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RESOCONTO VERBALE 

 

La riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale di aprile si è tenuta in 

videoconferenza per problemi tecnici e organizzativi che hanno impedito di svolgere 

l’incontro in presenza. 

La riunione è aperta da Carla Paradiso della Regione Toscana che saluta i colleghi e i 

relatori presenti in videoconferenza e i colleghi che seguono da remoto, riassume gli 

interventi del giovedì pomeriggio e gli argomenti del venerdì mattina, specificando che la 

prevista relazione su “La riforma della governance economica europea e i nuovi strumenti 

di bilancio nazionali” non ci sarà per impegni sopraggiunti dei relatori. 

La prima relazione del giovedì è dedicata alla “Applicazione regionale del decreto-legge 29 

maggio 2024, n. 69 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e urbanistica) 

convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2024, n. 105” e relaziona Sara Garagnani 

della Regione Emilia-Romagna. L’intervento illustra i contenuti della riforma prevista dal 

decreto-legge, esamina il probabile impatto che le nuove norme hanno sulla legislazione 

dell’Emilia-Romagna e espone il percorso che sta delineando la Regione per attuare quanto 

previsto dalle nuove disposizioni. 

Le successive relazioni sono tutte dedicate ai rapporti annuali sulla legislazione curati dalle 

Regioni e dalle Province autonome. L’attenzione è dedicata al confronto tra le strutture dei 

rapporti regionali, ma anche ai dati rilevati dall’ultimo rapporto pubblicato. 

Ad intervenire sono Enzo Madonna per la Regione Emilia-Romagna, Giuliano Banterle 

per la Regione Lombardia, Alda Santarella per la Regione Liguria e Carla Paradiso per la 

Regione Toscana. Tutti gli interventi hanno cercato di evidenziare le caratteristiche e le 

particolarità dei propri rapporti, i cambiamenti avvenuti negli anni per rendere il rapporto 

regionale sempre più esplicativo delle attività svolte nei consigli regionali, anche superando 

l’ambito della normazione.  

 

La riunione del venerdì mattina è aperta da Carla Paradiso che saluta i colleghi presenti in 

videoconferenza e coloro che seguono in streaming, ricorda le relazioni periodiche all’ordine 

del giorno della mattinata e passa la parola alla prima relatrice. 

Il primo intervento, come ormai consuetudine, è dedicato all’attività parlamentare ed è svolta 

da Laura Morandi della Provincia autonoma di Trento. L’attenzione è rivolta agli atti che 

compongono la manovra di bilancio presentata alla Camera e come il governo intenda e si 

stia impegnando affinché la legge di bilancio sia approvata prima di Natale. In attesa di 

concentrarsi sulla manovra di bilancio, il Parlamento ha preso in esame ed approvato, in 

percentuale significativa, anche diversi disegni di legge di origine parlamentare. La relazione 

fa il punto anche sulle riforme: l’autonomia differenziata, il premierato e il disegno di legge 

costituzionale in materia di ordinamento giurisdizionale. 

Il secondo intervento della mattinata è dedicato alle proposte di legge regionali di interesse, 

relatrice Simona Zagnoni della Regione Emilia-Romagna che illustra due progetti di legge. 

La prima proposta di legge esaminata è della Regione Lazio e si occupa di sostegno alle 

imprese che introducono il lavoro da casa allo scopo di agevolare la residenza dei piccoli 

comuni del Lazio e si intitola “Misure di sostegno e/o incentivi alle imprese che attivano e 
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agevolano il lavoro agile o smart working ai fini del ripopolamento dei piccoli comuni della 

Regione Lazio”. La seconda proposta di legge dal titolo “Norme per la riduzione degli 

sprechi alimentari”, è della Regione Liguria e ha l’obiettivo di evitare lo spreco dei prodotti 

alimentari promuovendo la prevenzione e la gestione di eventuali eccedenze e/o di rifiuti 

agroalimentari supportando canali alternativi alla loro distruzione. 

Gli interventi proseguono con la relazione sugli atti di interesse dell’Unione europea di 

interesse regionale ed interviene Ugo Carlone della Regione Umbria che illustra “Gli 

Orientamenti politici per il mandato 2024-29 di Ursula von der Leyen” presentati al 

Parlamento europeo dalla presidente della Commissione appena rieletta. Negli Orientamenti 

politici sono esposte le linee d'azione lungo le quali si intende operare per il prossimo 

quinquennio; molte di queste linee si rifanno al cosiddetto Rapporto Draghi. In particolare 

gli Orientamenti si articolano in 7 capitoli: 1. Un nuovo piano per la prosperità sostenibile e 

la competitività dell'Europa; 2. Una nuova era per la difesa e la sicurezza europea; 3. 

Sostenere le persone, rafforzare le nostre società e il nostro modello sociale; 4. Mantenere la 

nostra qualità di vita: sicurezza alimentare, acqua e natura; 5. Proteggere la nostra 

democrazia, sostenere i nostri valori; 6. Un'Europa globale: sfruttare il nostro potere e le 

nostre partnership; 7. Realizzare insieme e preparare la nostra Unione per il futuro. La 

relazione si occupa di esplicitare, sia pur sinteticamente, quanto previsto nei 7 capitoli. 

I due ultimi interventi sono dedicati alle sentenze e alle ordinanze della Corte costituzionale.  

Per le Regioni a statuto ordinario relaziona Enrico Righi della Regione Toscana che esamina 

e riassume i punti principali di quattro sentenze. Le sentenze illustrate sono la 183, in materia 

di trasporto pubblico e servizio pubblico non di linea, in cui la Corte si esprime su un ricorso 

in via incidentale, la 153 che riguarda la salute pubblica, la 185 in materia di impiego 

pubblico, personale regionale e trattamento economico accessorio del personale di staff degli 

organi politici. Infine è stata illustrata la sentenza 175 relativa alle politiche di coesione. 

L’ultimo intervento concerne le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale per le 

Regioni a statuto speciale ed interviene Riccardo Francesco Contini della Regione 

Sardegna per il periodo che va da ottobre all’inizio di dicembre 2024. Sono illustrate sei 

sentenze: la 168 in materia di istruzione pubblica; la 169 relativa a impiego pubblico e sanità 

pubblica; la 170 in materia di sanità pubblica; la 172 in materia di enti locali e province; la 

174 in materia di comuni, città metropolitane, province, edilizia e urbanistica, bilancio e 

contabilità pubblica, contratti pubblici; infine la sentenza 180 relativa ai consiglieri regionali, 

e alle indennità e i rimborsi spese. 

La prossima riunione dell’Osservatorio legislativo interregionale si terrà a febbraio 2025. 

Le date precise e gli argomenti saranno comunicati con l’invio dell’ordine del giorno.  

 

Per la Segreteria Tecnica dell’OLI 

Dr.ssa Carla Paradiso 


